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mando il focale in un mare 
di fuoco. 

Uno dei marinai. Bruno 
Costantini di Detroit ha nar­
rato che era seduto nella sala 
mensa quando si £ verificata 
l'esplosione. In un attimo U 
locale si è riempteto di fumo. 
La maggior parte degli uo­
mini — erano le sei e un 
quarto del mattino — si tro~ 
cavano ancora nelle cuccette. 
Costantini e qualche altro si 
apprestavano a fare cola­
zione. 

Chi era già in piedi si pre­
cipitò sul ponte degli hangar 
per soccorrere gli uomini in 
trappola. Costantini pensa di 
averne tirati fuori una de­
cina. * Dicono che il fuoco 
sia scoppiato presso un gene­
ratore — ha detto — ma io 
non so. Tutto quanto so é che 
iio udito lo scoppio e ha v i ­
sto il fumo e tutti hanno in ­
cominciato a gridare». 

71 capitano Raborn ha ri­
ferito che all'ora dello scop­
pio era sul ponte. Erano OP" 
pena partiti diciotto caccia a 
reazione, quando è avvenuta 
l'esplosione verso prua, due 
o tre ponti più sotto. « La 
natura della esplosione — 
egli ha aggiunto — non è sta­
ta ancora accertata. Forse si 
tratta dì un magazzino di 
spolette da cinque pollici, ma 
non vi è alcuna con/erma 
rfi questo*. 

Il guardiamarina Robert 
Grant ha così narrato le sue 
impressioni: «Mi trovavo 
nell'aviorimessa d t prora, 
verso le sei e un quarto di 
stamane, quando ho sentito 
l'ordine di raggiungere t po­
sti di combattimento. 

Ascoltai per un momento e 
compresi che non si tratta 
ra di ima normale esercita-
:ione di bordo. Quattro xio 
mini, in/atti, si misero a cor­
rere verso il boccaporto, 
Nello stesso istante udii una 
tremenda esplosione scuote 
re tutta la nave. CU uomini 
erano scomparsi. L'aulori 
messa fu subito piena di fu 
mo. Debbo aver avuto una 
trentina di uomini attorno a 
me, alcuni tossivano, altri 
siiif/ltioszavano ed altri an­
cora piangevano. Ci pren­
demmo tutti per le mani ed 
il capofila si diresse verso 
una porta anteriore. Molti 
nomini riuscirono a seguir­
lo ed a salvarsi. Io perdetti 
i sensi. Qualcuno mi deve 
aver trascinato all'aperto. 

I pompieri di bordo han­
no materialmente rischiato la 
vita per spingersi sul ponte 
inferiore di prora allo scopo 
di meglio combattere II fuo­
co. Sono entrati in a2ione po­
chi istanti dopo che era sta­
to dato l'allarme e stavano 
ancora lottando al momento 
in cui la portaerei ha appro­
dato alla base, sei ore dopo». 

La « Bennington » è una 
portaerei da 32 mila tonnella­
te. costruita a /Veto York net 
1944. e dotata di un equipag­
gio. a quadri completi di due 
mila novecento uomini. Di 
base a Norfolk, nella Virgi­
nia, la nave stava compiendo, 
quando l'incendio è scoppiato 

UNA SOLA BATTAGLIA: PER I SALAR! "E PER LA PRODUZIONE 
- - - - ' - . _ • - . . i i i i i •._ ^ 

Lotte in difesa delle fabbriche 
. • . • r • • •- ' ' , ' ' . • ; ( 

dalla Toscana al Piemonte e al Lazio 
La CGIL decisa a proseguire l'azione salariale fino ni raggiungimento di. 
un accordo che soddisfi le giuste e moderate richieste dei lavoratori 

Ecco un- panorama sinte­
tico delle lotte- in corso per i 
miglioramenti salariali ed in 
difesa della produzione e del 
lavoro. 

TORINO — Ieri hanno 
scioperato i tessili. Due 
grandi aziende meccaniche, 
la RIV e la Viberti, hanno 
accettato di trattare: accon­
ti sono stati ottenuti nelle 
sepuenti azienda metallur­
giche: Stanchi. Stima. OMT, 
Sartorio. 

AOSTA — Î a direzione 
della Cocne ha provocato 
la rottura dell<« trattative 
sulla questione del licenzia* 
mento di 3 membri della 
C. I. Le tre organizzazioni 
hanno dpciso di riprendere 
la lotta. Ieri intanto le mae­
stranze h^nnr» scioperato 2 
or»» ner turno 

VAI-^STA — I >«nn s c e ­
rai tessili della manifattura 
Lane Bor"osesia hnnno sc'o-
nernto ieri senza alcuna de­
fezione. 

OKNOVA — I 6000 por­
tuali del ramo industriale 
hnnno scionerato ieri oer 
mipl'tori salari e in d'fesa 
dell'avvenir»* del nnrto Han­
no scioDerato anch'1 i me-
t a l l v f i H rfi Cornic*1iano. 

ANCONA — Cantieri e 
fabbriche di Ancona, Fa­
briano, Falconara e Seni­
gallia sono rimasti chiusi 
per tutto il pomeriggio di 
ieri. Lo sciopero, indetto 
ner i miglioramenti salariali, 
è stato attuato al 97-100%. 

SESTO FIORENTINO — 
Viva indignazione ha susci­
tato la notizia che i rappre­
sentanti di Visconte di Mo-
drone hanno mantenuto le 
loro rigide posizioni nei con­
fronti della vertenza della 
Richard Ginori. Nonostante 
che la delegazione dei lavo­
ratori avesse presentato del­
le proposte conciliative: 3B0 
riassunzioni immediate, 350 
lavoratori a un corso di 
qualificazione per sospesi, 
corresponsione di una in­
dennità aeli operai che si 
licenzieranno volontaria­
mente. l'incontro che doveva 
aver luogo ieri n Roma non 
ha avuto esito, perchè i rap­
presentanti padronali hanno 
insistito sui 400 licenziamen­
ti immediati. 

SAN GIOVANNI VAL-
DARNO — Martedì nel cor­
so di uno sciopero in difesa 
dell'ILVA, minacciata dalla 
smobilitazione del reparto 
acciaieria, la polizia arre­
stava un membro della 

_ , , . . « „ .Commissione Interna. Risa­
nno crociera di addestrameli-• p u l o y f a t t o Ajìì minatori, 
fo sulla rotta Norfolk-Qwonsct c h e e r 0 n o |& - n sciopera e s s j 
Point, e si trovava a HO chi- 'decidevano di raggiungere i 
lometri a sud di Netoport. lavoratori dell'ILVA in segno 

Viene fatto notare, come ^ solidarietà. Ma nei dintorni 
di San. Cipriano interveniva 
la Celere che prendeva a 
manganellare indiscriminata­
mente i minatori. 

PISA — Contro i lavora­
tori che martedì sera mani­
festavano pacificamente per 
le vie della città contro il 
sopruso della S. Gobrei che 
ha risposto alle richieste sa­
lariali dei lavoratori fer­
mando un forno di produ­
zione. è intervenuta la Ce­
lere che ha operato anche 
qualche fermo. Anche a 
Putignano la situazione è 
tesa a causa del comporta­
mento dell'Unione Fiammi­
feri che persist nell'inten­
zione di licenziare 30 lavo­
ratori. 

min singolare coincidenza, che 
n bordo della stessa « Ben­
nington» ebbe a verificarsi, 
In scorso anno, una esplosione 
analoga a quella attuale, sep­
pure fortunatamente di mi­
nore gravità. 

£* sfata questa, come si e 
detto, la più grande sciagura 
che mai abbia colpito, in tem­
po di pace. la marina ameri 
tana. Bisogna riandare indie­
tro di trent'anni. nel 1924 per 
ritrovare una sciagura analo 
un: a bordo della corazzata 
» Mississipi », in crociera al 
largo delle coste californiane 
.scoppiò in quell'anno un in­
cendio nel quale 48 marinai 
frodarono la morie. 

L'anno scorso, il 16 ottobre 
un incendio seguito da una 
esplosione si determinò sulta 
portaerei «Leyte », nel baci 
no di Boston per una recisio­
ne dello scafo, provocando la 
morte di 37 persone, mentre 
39 rimasero ferite 

Il 26 aprile 1952 invece, la 
portaerei « Wasp » speronò ,\l 
cacciatorpediniere « Hobson», 
provocando u n bilancio di 
J7.S riffime. fra morti e di­
spersi. 

La sciapura della « Ben-
ningfon » ha profondamente 
coni?no.«so il popolo america­
no. Il presidente Eisenhouvr 
ha fatto diramare un nnnun 
no speciale, esprimendo la 
sua solidarietà agli ufficiali 
all'equipaggio ed alle famiglie 
delle pittime. Il ministro del 
la marina. Thomag si è reca 
tn in rolo a Quanset Point 
per organizzare una inchiesta 
sulla tragedia 

LUCCA — Continua la 
lotta dei lavoratori dello 
.Iutificio di Ponte a Moncino 
contro i 160 licenziamenti 
che la direzione vorrebbe 
attuare. 

ARIANO IRPINO — In 
seguito alle manifestazioni di 
questi giorni, è stato otte­
nuto ravviamento provviso­
rio al lavoro di 400 operai 
e la prossima apertura di 
cantieri di lavoro. 

ISOLA LIRI — La cartie­
ra Boimond ha proclamato 
una serrata di 48 ore. per 
rappresaglia contro l'unani­
me sciopero attuato dalle 
maestranze per migliori sa ­
lari. 

REGGIO CALABRIA — 
Duemila lavoratori dell'in­
dustria hanno scioperato 
ieri per il conglobamento e 
la perequazione. 

g 

IL COMUNICATO 
DELLA C.G.I.L. 

l,a segreteria della CGIL e 
il Comitato di coordinamen­
to, composto dai rappresen­
tanti delle più importanti 
Federazioni di categoria e 
Camere del Lavoro, si è riu­
nito ieri presso la sede del­
la CGIL per esaminare la fi-
tuazione sindacale in ordine 
alla vertenza per il congloba­
mento e la nerequazione del­
le retribuzioni nel settore 
dell'industria. E' stato dira­
mato il seguente documento: 

« La segreteria confedera­
le e il comitato di cordina-
mento constatano che gli 
scioperi attuati in varie Pro­
vincie e regioni nelle ultime 
settimane si sono svolti con 
la partecipazione compatta 
della grandissima maggioran­
za dei lavoratori dell'indu­
stria: la percentuale degli 
scioperanti è stata dall'85 al 
100°/t e ha quindi superato 

3uella registrata nei prece-
enti scioperi condotti insie­

me con la CISL e la UIL. Il 
che conferma che le organiz­
zazioni minoritarie non rap­
presentano praticamente nes­
suno nelle trattative separate 
che esse conducono con la 
Confindustria e che la posi­
zione assunta dalla CGIL è 
approvata unanimemente dai 
lavoratori di tutte le correnti 
e organizzazioni sindacali. 

Che tale posizione sia l'u­
nica giusta è comprovato tra 
l'altro dal fatto che numero­
sissimo aziende hanno Ria 
concesso congrui acconti sui 
futuri miglioramenti. Già al­
cuni miliardi, sotto forma di 
acconti, sono passati dalle ta­
sche degli industriali a quel­
le dei lavoratori. 

La segreteria confederale e 
il comitato di coordinamento 
denunciano al Paese la mano­
vra politica della Confindu­
stria. la quale tende a divi­
dere e a indebolire j lavora­
tori per porli in una condi­
zione di inferiorità di fronte 
al Drepotere dei grandi mo­
nopoli. e deplorano l'atteg­
giamento dei dirigenti nazio­
nali della CISL e della UIL 
che si prestano pedissequa­
mente al giuoco della Confin­
dustria 

La segreteria confederale e 
il comitato di coordinamento 
rilevano che la lotta vigorosa 
sistematicamente co n d o 11 a 
dalla CGIL è già riuscita a 
modificare sostanzialmente lo 
atteggiamento della Confin­
dustria la quale, dalle prime 
posizioni di assoluto diniego. 
è stata costretta — sotto la 

pressione dei lavoratori — n 'eternare per aumentare an 
fare offerte di miglioramenti 
salariali superiori alle stesso 
richieste iniziali della CISL, 
anche se permangono tuttora 
estremamente basse 

La segreteria confederale e 
il comitato di coordinamento 
riaffermano energicame n t e 
che qualsiasi accordo separa­
to tra la Confindustria e la 
CISL e la UIL — organizza­
zioni che rappresentano, in­
sieme, una piccola minoranza 
di lavoratori — non avrebbe 
nessun valote, nò morale rè 
pratico, dato che le persone 
che firmerebbero tale accor­
do non hanno avuto nessun 
mandato dalla grande mag­
gioranza dei lavoratori e per­
ciò verrebbe respinto da que­
sta maggioranzi 

Lo slancio con il quale i la­
voratori hanno condotto e 
conducono l'azione sindacale 
promossa dalla CGIL dimo­
stra il loro altissimo grado 
di combattività, che proviene 
dal profondo malcontento per 
il regime di bassi salari, di 
iniquo supersfruttamento e di 
disciplina dispotica che i 
grandi industriali vorrebbero 

cor più i loro già enormi pro­
fitti. 

In questa situazione, la .se­
greteria confederale e 11 co­
mitato di coordinamento riaf­
fermano che, di fronte alla 
manovra e all'atteggiamento 
negativo della Confindustria, 
ai lavoratori non resta altra 
via che quella dello sviluppo 
sistematico della lotta, secon­
do i metodi differenziati che 
l'hanno fin qui caratterizzata. 
Solo cosi sarà possibile in­
durre la Confindustria a por­
si sulla via delle concessio­
ni e quindi a rendere possibi­
le la realizzazione di un equo 
accordo. 

1.» CGIL, mentre decide di 
sviluppare nel senso Indicato la 
lotta del lavoratori dell'Indu­
stria e del trasporti — quale 
unirò meno che le è rimasto 
per difendere realmente I loro 
Interessi — conferma di essere 
pronta a realltsare un accordo 
(enerale su una base conforme 
alle possibilità concrete consen­
tite dalla attuazione obiettiva, e 
quindi tale da soddisfare le giu­
ste e moderate richieste del la­
voratoti •. 

Le orge a base ai stupeiacenti 
nelle dichiarazioni di Jo De Yong 

Nuovamente interrogata Tea Ganzaroli —Smentite e contro-smentite alVarticolo di 
« Attualità » — La misteriosa M. B. ha avuto ieri un colloquio con il dottor Sepe 

Anche ieri mattina il doU 
Sepe ha dedicato buona par­
te del suo tempo ah interro­
gatorio di Tea «lianziroli. La 
giovane donna -i è presenta 
ta al Presidente Sepe in com­
pagnia di un giovane avvo 
cato e di Trieste '«ossi, 11 
ragazza che, (in? a ' ora. è 
stata sempre insieme ad E!'. 
sabetta Menghini. -Mito d.i 
essere considerati 1J compa 

§na indivisibile della « quarta 
onna ». L'interrogatorio si ' 

protratto poco più d- un'ori 
Le dichiarazioni f 'tte A-

Tea Ganzaroli sono ^late. i' 
questi giorni, og !«*:to •<• 
smentite e di controsmentite. 
In particolare, il si ;i.)r Pie­
ro Rinaldi, id£jn!"'cando« 
nell'uomo indicato con la s! 
già P.R., del quale si v — co­
me i nostri lettori rirorderan 
no — parlato nelle' rivis •* 
«Attualità», ha inviato uca 
lettera al ^residente dilla s» 
zione istruttoria, doit Sep1: 
« Non sono mai stato a To--
vaianica — è scritti » quan 
to è dato sapere, nell-t lette 
ra. — In particoh'-e. la se 
ra del 10 aprile lfl'2 non m' 
trattenni tra i cespugli de.-
l'arenlle insieme alla signT 

rina Osiride Tea Ganzaro'i, 
come questa sosti T.C in un.-
« rivelazione » fatta sforni ti 
Posso dimostrare. cvr pro/e 
quanto affermo ». 

Interrogata a tale propo­
sito, però, Tea Ganzatoli 
avrebbe asserito che la perso­
na che si trovava con lei, 
quella tragica sera, a Tor-
vaianica, non era Piero Ri­
naldi, ma il figlio di un alto 
esponente del MSI. 

Sempre nella mattinata di 
ieri, il dott. Sepe ha rice­
vuto l'avv. Bucclante, difen­
sore, come si sa, di Silvano 
Muto. Il colloquio tra il le­
gale e il magistrato è stato 
piuttosto breve. Dopo circa 
un quarto d'ora, infatti, l'av­
vocato Bucclante ha lascia­
to gli uffici della Sezione 
istruttoria. 

Alle 10,45 è giunta a Pa­
lazzo di Giustizia una donna, 
che è stata identificata come 
la misteriosa M.B., colei, cioè, 
che fu indicata dalla rivista 
« Attualità » come la perso­
na cui la Ganzaroli avrebbe 
confidato la sua paurosa av 
ventura notturna. La signo­
rina M.B. era accompagnata 
dalla signora Luigia Pennel 

Ioni, la quale si sarebbe re­
cata in compagnia di Tea e 
della M.B. a Torvaianica 
qualche giorno dopo il 10 
aprile, per rivedere il luogo 
dove la Gonzaroli avrebbe 
scorto il corpo di Wilma 
M.B, è stata trattenuta dal 
magistrato oltre un'ora. 

Si apprende frattanto che 
un settimanale milanese pub­
blicherà nel suo prossimo nu 
mero un lungo articolo fir­
mato dalla Jo De Yong, alias 
« G i o b b e n ' G i ò » . Nello 
articolo, si riferirebbe di 
un sopruiuogo che la « Giob­
ben Giò » ha effettuato a Ca-
pocotta nel pomeriggio di do­
menica scorsa, trattenendosi 

SIGNIFICATIVA VOTAZIONE SUL BILANCIO DELL'AGRICOLTURA 

La politica anticontadina del governo 
ottiene l'appoggio della destra agraria 

La maggioranza rifiuta di esonerare gli assegnatari dal pagare pesanti canoni 
agii Enti di ril'orma — La Caaiera dei Deputati in vacanza lino al 3 giugno 

Il bilancio dell'Agricoltu­
ra è stato approvato ieri a l ­
la Camera con 282 voti fa­
vorevoli e 241 contrari. 
L'annuncio del voto ha s u ­
scitato sorpresa e commen­
ti perchè ha rivelato che nel­
le urne una parte dei monar­
chici avevano votato a fa­
vore della politica agraria 
del governo. Senza il soste­
gno dei monarchici, infatti, 
il bilancio dell'Agricoltura 
non avrebbe ottenuto ben 
41 voti favorevoli in più dei 
contrari. I monarchici han­
no preso tale atteggiamento 
all'indomani del discorso col 
quale il ministro Medici 
aveva enunciato una politi­
ca pienamente accetta alla 
destra agraria. 

Alle votazioni conclusive 
sul bilancio dell'Agricoltura 
si è giunti dopo che il com-

Due nuove sciagure 
nelle miniere siciliane 

Due infortuni, dì cui uno mortale, si sono 
verificati nel giro di 24 ore a Caltanissetta 

CALTANISETTA, 26. U- legge di aumento dei fitti. 

SPICCATI MILA m m DELIA REPUBBLICA 

Mandato di cattura 
per i terroristi fascisti 

Chiesta l'aatoriuanoM a procedere per l'on. Pozzo 

L« indagini dei'.a poìUia sulla 
Vanda dei terroristi * missini » 

.«•: sor.o concluse. La Procura del-
;a Repubblica, che ha «*mm»to 
g.l e.ementl a carico dei giovani 

implicati col traffico delle armi. 
acoperto 11 13 maggio. In via Boe­
zio. Ha spicato u mandato di 

rottura contro Crerr.ente Gra­
zimi. indicato come uno degli 
organizzatori deu» banda. 1» 
guardia carcerarla Armando Mt-
g narri * Paolo Andraani. figlio 
«il un noto avvocato, propne;*-
r»o della «topolino» centro la 
qua:e venne rinvenuto l'araena-
:e di bomba e di armi. 

Secondo quanto al apprende 
negli ambienti dei t palatac­

elo ». la Procura ha Inol­
trato »lta Camera del deputati 
] a richiesta di poter procedere 
contro 11 deputato cesare pozzo, 
parlamentare • ml»ino ». indi­
cato dalla guardia, carcerarla HV 
gnarri come colui efte effettuò « 
rasporto deifaieeneie de una 

città dei nora fin* «Uè, ©*plt*l*-

Venegoni insediato 
allipresiteMarfeiritU 
Il Consiglio Direttivo dell'I-

itttato Naiienale Cenfederale 
di Aaaistenza (I.N.C.V) ha pre­
cedete all'insediamento del nee-
re Presidente dell'Istituto, on. 
Carlo Veneto»'-

La rianione è stata conclama 
da en discorso dell'ea. Di Vitte-
rio. Segretario generale della 
CGIL, il «naie, dopo aver Bre­
vemente ricordato il bilancio al­
tamente positive dell'attività 
vetta dalllNCA nel dee asmi «1 

presidenza dell'eri. Cavallari, ha 
rivetto all'on. Venegeni il t ee 
salato e Taagerio della grande 
Confederartene del Lavoro per. 
che ristlteto possa ancora pia 
peteneUre la prepria ergaaii-
taxiene. al da asalcarare ai la-
veraterl ItaUanl «ne maffgtore 
e pia efficace aeaiatenaa» 

na nuova mortale sciaguia. 
che segue a pochi giorni di 
distanza quella che è costa­
ta la vita dell'operaio Di 
Marco alla «Trabbia Tallari-
ta », si è verificata ieri sera 
verso le 22.15 nella miniera 
n Trabonella ». Ne è rimasto 
vittima l'operaio Domenico 
Maira. di 39 anni, da Tomas-
sino, padre di tre figli. 

L'operaio Maira è rimasto 
fulminato d a l l a corrente 
elettrica mentre percorreva 
una strettissima galleria cam­
minando piegato sulle ginoc­
chia. Casualmente egli urta­
va contro un interruttore a 
500 volts delle linee interne 
della miniera che. malgrado 
le severissime norme in v i ­
gore, era sprovvisto del co­
perchio di stagno, e rimane­
va folgorato all'istante. Gra­
vissime appaiono quindi le 
responsabilità dei padroni 
della miniera. 

All'ultimo momento ap­
prendiamo che alla miniera 
«Saponare», in un ennesimo 
infortunio, è rimasto grave­
mente ferito l'operaio Car­
melo Utri. di 28 anni. Men­
tre Utrì si trovava a lavo­
rare al 4. livello della mi­
niera, un masso di ganga rol-
fifera si staccava dalla vol­
ta lo seppelliva. Accorsi 
prontamente alcuni operai 
che lavoravano nelle vicinan­
ze. l'Utrì veniva disseppellito 
e trasportato a mezzo dì un 
camion all'ospedale civile di 
Caltanisetta, dove veniva 
ricoverato in gravi condizioni. 

I medici gli riscontravano 
la frattura dell'anca sinistra 
nonché vaste ferite in altre 
parti del corpo, giudicandolo 
guaribile, nella migliore del 
le ipotesi, in trenta giorni. 

l '8 ghetto reteriaie 
4ei gìwki («sfflnioMfi 

Le camere sono andate in 
vacanza, e riapriranno solo 
il 3 giugno: il Senato con lo 
esame della nuova imposta 
sulle società, la Camera con 
l'esame della legge Nenni per 
l'abrogazione della legge-truf­
fa. Per l'otto giugno Came­
ra e Senato sono convocate 
in seduta comune per la ele­
zione dei giudici costituzio­
nali: se poi la seduta vi sarà 
realmente e se avrà esito po­
sitivo, questo è tuttora in 
certo. Per martedì prossimo 
è convocato il Consiglio dei 
Ministri, per l'esame della 

Per oggi è atteso un discor­
so di Sceiba a Napoli, in oc­
casione della inaugurazione 
della Esposizione intemazio­
nale della navigazione: si ri­
tiene che il Presidente del 
Consiglio coglierà l'occasione 
per ribadire — al di là di 
ogni residuo equivoco — la 
passività del governo per ciò 
che riguarda la questione 
triestina 

Nel campo dell'attività dei 
partiti è da segnalare un ar­
ticolo di Andreotti che appa 
re sul settimanale « La discus­
sione » e nel quale l'ex mini­
stro degli interni ribadisce la 
tesi di un allargamento del 
la maggioranza ai monarchi­
ci. L'articolo anticipa il testo 
di una mozione che Andreot 
ti presenterà al Congresso, e 
contiene alcuni punti pro­
grammatici di scarso rilievo. 
La mozione sarebbe connes­
sa a una lista di candidati 
al Consiglio nazionale, che 
dovrebbe affiancare la lista 
direzionale degasperiana. e 
fungere da ponte tra la de­
stra e il centro degasperiano. 

pagno Di Mauro a v e v a 
espresso il cordoglio dei co­
munisti per la sciagura nella 
cava di Nicosiu dove sono 
periti quattro lavoratori e 
aveva richiamato l'attenzione 
del governo sul ripetersi de­
gli intentimi. Numerosi ordini 
del giorno eu vari aspetti 
della politica agricolo dono 
stati accolti dal ministro co­
me raccomandazione e i pre­
sentatori non hanno chiesto 
che fossero votati. Di quelli 
respinti dal rappresentante 
del governo è stata invece 
chiesta la votazione. 1 de­
putati del quadripartito si so ­
no trovati insieme con i fa­
scisti a respingere un ordine 
del giorno del compagno 
GlANQUINTO che chiedeva 
al governo di rimuovere le 
cause che rendono inefficien­
te l'Ente riforma del Delta 
padano; i monarchici si sono 
astenuti e l'ordine del giorno 
è stato bocciato. Identica sor­
te è toccata all'ordine del 
giorno del compagno GRA-
ZIADEI che voleva impegna­
re il governo ad autorizzare 
l'immediata quotizzazione del 
Pantano di Sessa Aurunca in­
dipendentemente dalla chiu­
sura della bonifica del com­
prensorio. In questo caso i 
monarchici si sono schierati 
contro il governo mentre i 
missini si sono astenuti. 

Maggiore significato ha 
avuto la votazione di un or ­
dine del giorno del compagno 
MARILLI e di altri comuni­
sti siciliani, nel quale si au­
spicava la sollecita e completa 
attuazione della riforma agra­
ria in Sicilia. I d.c., per bocca 
dell'on. GUI. hanno dichiarato 
che non potevano approvare 
l'ordine del giorno per... non 
interferire nella competenza 
dell'assemblea regionale. Ma 
questa non era in discussio­
ne. evidentemente. Trattan­
dosi di riforma -agraria a n ­
che ì- monarchici hanno v o ­
tato contro mentre da sinistra 
partivano vivaci - apprezza­
menti sul conto dei deputati 
-temocristiani siciliani. L'or­
dine del giorno veniva re­
spinto. 

Nonostante avesse avuto 
degli affidamenti dal mini­
stro. l'on. BONOMI ha chie­
sto subito dopo la votazione 
di un ordine del giorno che 
invita il governo a mantenere 
l'attuale politica in campo 
granario. I comunisti, come 
ha dichiarato AUDISIO. han­

no votato contro perchè l'at­
tuale politica granaria riba­
disce il monopolio della Fe-
derconsorzi negli ammassi e 
provoca l'aumento del prez­
zo del pane. Ciononostante 
la maggioranza ha approvato 
l'ordine del giorno. 

L'ultimo ordine del giorno 
messo in votazione era sta­
to presentato dal compagno 
MICELI per ottenere che gli 
Enti di riforma non esigano 
più canoni o quote per i ter­
reni affidati agli assegnatari 
e restituiscano le somme fi­
nora percepite. Miceli ha ri­
cordato che gli Enti spremono 
in questo modo ben 16 mi­
liardi dalle tasche dei con­
tadini. I d.c., per non assu­
mersi la responsabilità di 
votare apertamente contro 
una proposta così evidente 
mente giusta, hanno chiesto 
lo scrutinio segreto e nell'ur­
na insieme coi monarchici. 
hanno bocciato l'ordine del 
giorno Miceli con 23fi voti 
contrari e 217 favorevoli. In 
tal modo gli Enti di riforma 
continueranno ad esercitare 
la funzione di proprietari, e 
di proprietari esosissimi ai 
danni dei contadini. 

La seduta, iniziata alle 
11,30. è finita alle 15.30. La 
Camera è andata auindi in 
vacanza fino al 3 giugno. 

Delazione vWULT 
in Parlamento per la casa 
Questa mattina una folta de 

legazione di lavoratori tuber­
colotici di v arie Provincie d'I­
talia si e recate al Parlamento 
per consegnare un gruppo di 
8000 Arme raccolte fre 1 tuber­
colotici di tutto il Paese-in cal­
ce alla petizione per il diritto 
•Ila cesa. 

La delegazione era accompa 

fnota dagli onorevoli Bernardi, 
tuzzelli e Capalozza. del segre 

lario generale dell'U.L.T. e dal­
le segreteria del Consiglio na­
zionale per il diritto ella casa. 

. I lavoratori t.b.e. rivendWaiio 
oltre alle richieste 'coneoute 
nelle petizione, la sospensione 
degli sfratti e l'applicazione 
dell'articolo delle legge vigen 
te che consente la requisizione 
di appartamenti vuoti per mo­
tivi di ordine sanitario e igie­
nico. Assieme ai lavoratori di 
tutta Italia, i lavoratori tb.e. 
chiedono, inoltre, che il gover­
no stanzi fondi sufficienti per 
alleviare la grave crisi degli al­
loggi. 

Si apprende inoltre che. In 
seguito alle recenti notizie di 
stampa relative alla affermata 
volontà del governo di maggio­
rare i fitti del 25 per cento per 
quattro anni consecutivi, che 
hanno suscitato preoccupazione 
ed agitazione fra la maggio­
ranza dei cittadini, il Consiglio 
nazionale per il diritto alla ca­
sa ha indirizzato un telegram­
ma al Presidente del Consiglio, 
con il quale si invita il governo 
a soprassedere da qualsiasi au­
mento. 

Due anziani amanti 
asfissiati dal gas 

. MILANO. 26. — Due amanti 
.sono stati trovati stamani asfis­
siati, in un appartamento di via 
Borsieri : il SOenne Pasquale 
Monze, di Rho e la 49enne Adele 
Beiichl. 

in quella località dalle ore 
16 alle ore 21. A quanto è 
trapelato, la Giobben Giò 
scriverebbe tra l'altro: « Lo 
ambiente romano al quale 
appartiene Ugo Montagna è 
certo uno dei migliori, di­
ciamo così, della capitale; 
prima di tutto per le perso­
ne che lo frequentano, e poi 
per le grandi possibilità che 
da esso si possono ricavare. 
Tuttavia non si tratta di un 

ambiente del tutto sano. A l ­
ludo alle orge, se si possono 
chiamare orge certi tratte­
nimenti, festini, balli, di cui 
ho avuto notizia. E* certo 
inoltre che tra i partecipanti 
a questi raduni esistono per­
sone largamente dedite allo 
uso di stupefacenti. Escludo 
il Montagna e Piero Piccio­
ni, per quanto consta a me 
personalmente: non escludo 
invece persone del campo ci ­
nematografico. ed alludo 
principalmente ad attori mol­
to conosciuti, soprattutto don­
ne. Ricordo una casa di via 
del Babuino, dove tali orge 
hanno avuto luogo più vol­
te. In quella casa mi trovai 
sciaguratamente una sera. E-
ravamo soltanto in tre, ma 
so che le riunioni precedenti 
erano avvenute con maggior 
numero di persone. Si tratta 
di un ben strano apparta­
mento. Le stanze erano pie­
ne di specchi; davanti agli 
specchi flaconi di cocaina. 
Poi, cosa quanto mai bizzar­
ra, dal bagno partiva un cu­
nicolo che metteva nella ca­
mera da letto. Ciò permette­
va lo più stravaganti sorpre­
se. Mi venne detto che l'ap­
partamento veniva spesso af­
fittato a pittori e ad attrici 
del cinema di passaggio, so ­
prattutto straniere. Devo qui 
notare che le altre due per­
sone con le quali mi trovai 
quella sera, erano amiche di 
Montagna o dello stesso am­
biente ». 

Una interpellanza 
s u l l ' i n c h i e s t a D e C a r o 

I compagni Giancarlo Pajetta, 
Gullo, Ingrao, Alicata, Giolitti 
e Laconi hanno presentato la 
seguente interpellanza: 

« I sottoscritti deputati inter­
pellano il ministro senza por­
tafoglio on. De Caro per cono­
scere qua-mlo potranno essere 
comunirati alla Camera i risul­
tati dell'inchiesta sui rapporti 
del noto pregiudicato Montagna 
con alte autorità dello Stato e 
le influenze illecite dal Monta­
gna godute presso il ministero 
dell'Interno ed altri organi go-
\ ornativi. 

« Qualora la rete delle conni­
venze e «Ielle compromissioni 
appaia così fitta e complessa da 
giustificare il proseguimento 
delle indagini che già hanno oc­
cupato il ministro per parecchie 
settimane, i sottoscritti chiedo­
no che la Camera sia informa­
ta almeno per quanto si riferi­
sce alle relazioni del Montagna 
con il presidente del Consiglio 
e con il ministro degli Esteri 
e i suoi familiari ». 

Proposte della CGIL e dell'UISP 
per sconti sui treni per le ferie 

Facilitazioni per i lavoratori e i grappi di sportivi e di escursionisti 

Il segretario generale della 
CGIL, compagno Di Vittorio, 
ha inviato una lettera al mi­
nistro dei Trasporti, chieden­
do che durante il periodo 
delle ferie vengano concessi 
ai lavoratori e alle loro fa­
miglie, dei biglietti ferroviari 
a riduzione con le seguenti 
caratteristiche: 

Biglietto di andata e ritor 
no per lavoratori e familia 
ri della validità di un mese 
per recarsi nelle località di 
ferie con riduzione del 50 
per cento. 

Biglietto di andata e ritor­
no per nuclei familiari per 
gite domenicali nel raggio di 
350 chilometri con riduzione 
del 40 per cento. 

Biglietto di andata e ritor-
1 no per gite festive collettive 

di almeno 25 persone nel rag 
gio di 350 chilometri del 60 
per cento. 

Anche il prof. Giuseppe 
Sotgiù, presidente della Giun­
ta Provinciale di Roma, nella 
sua qualità di Presidente del­
l'Unione italiana sport popo­
lare. ha inviato al ministro 

"Solidarietà democratica,, invita i cittadini 
a denunciare ogni illegalità e ogni sopruso 

Ingaggiare ima granile battaglia legale contro le sistematiche violazioni dei diritti civili - In­
detta per il 20 giugno in tutto il Paese una giornata per il rispetto delle libertà costituzionali 

fi Comitato Nazionale di 
Solidarietà Democratica. 
riunitosi per tracciare il 
programma della propria 
affit'ità nell'attuale periodo 
della rifa nazionale, ha con­
statato che la l'olomà di di­
stensione che animò la mag­
gioranza dei cittadini a! 
momento delle elezioni del 
7 pìwono. e che tanto con­
tribuì alla promulgazione 
dell'amnistia di cut Solida­
rietà Democratica si era fat­
ta promotrice, non ha tro­
vato corrispondenza uell'ul-
teriorc sviluppo degli avve­
nimenti. 

Infatti, anche se da qual­
che tempo è stato abbonda­
ta lo il metodo terroristico 
degti eccìdi e dei processi 
in massa col quale in pas­
sato si era creduto di po­
tere fermare il moto demo­
cratico, tuttavia con infew-

amminìstraftra e poliziesca 
(arresti, sequestri, divieti, 
ordinante prefettizie, man­
cata concessione o ritiro di 
permessi, autortzraiìoni, l i ­
cenze. passaporti, ecc.), si 
cerca di rendere tempre più 
d i t a t e e anche impossibile 
a determinati aruppi di cit­
tadini l'esercizio dei loro 
fondamentali diritti politi­
ci. ci»il; ed economici. 

A tale fine vengono siste­
maticamente violate pre­
scrizioni costituzionali e 
norme di leppe. mentre 
spesso gli uffici di polizia Si 
sostituiscono, e perfino si 
sorrapponoono, alla Magi­
stratura. Ciò pone in peri 
colo gli stessi fondamenti 
democratici dello Stato ita 
liano. poiché ogni offesa al 
diritto, comunque si cerchi 
di farla apparire insidia ine 

sificate vessazioni di natura titabilment» «ne*» i diritti 

della intera collettività. E' 
l'esperienza del passato che 
insegna ciò agli italiani, i 
quali ben sanno come le di­
scriminazioni inizialmente 
dirette solo contro alcuni 
gruppi di cittadini e alcune 
tendenze politiche, offrono 
poi il pretesto a misure con­
trarie agli interessi generali 
e costituiscono la premessa 
alla progressiva soppressio­
ne delle libertà di tutti. 

Il Comitato Nazionale ài 
S. D. impegna, dunque, tut­
ti i buoni cittadini alla de­
nuncia sistematica all'opi­
nione pubblica e alle auto­
rità competenti, nei modi 
previsti dalla legge, di tut­
te le illegalità, arbitri, so­
prusi e ciolaziom di diritti 
di cui fossero pittima o 
avessero conoscenza, ponen­
dosi fin d'ora al loro fianco 
per ogni necessaria assi­

stenza, consiglio e difesa. 
Per intanto il Comitato 

Nazionale di S. D. ha deciso 
di indire per il prossimo 20 
giugno una Giornata Nazio­
nale di Solidarietà Demo­
cratica, la quale dovrà svol­
gersi in tutta Italia con ma­
nifestazioni . adeguate. La 
Giornata dovrà suonare mo­
nito solenne di tutti gli o-
nesti di ogni ceto sociale e 
di qualsiasi tendenza poli­
tica contro rintollerabilè si­
stema più sopra denunziato 
e aperta rivendicazione allo 
assoluto rispetto delle liber­
tà costituzionali. 

Solidarietà Democratica 
si attende che un unanime 
consenso saluti e sorregga 
questa sua iniziativa, la 
quale vuole suonare grido 
d'allarme contro una minac­
cia incombente su tutto il 
popolo italiano e appello 
alla camma legittima difesa. 

dei Trasporti on. Mattarella, 
una lettera contenente propo­
ste per l'istituzione di un bi­
glietto-ferie annuale per i la­
voratori e le loro famiglie con 
riduzione del 60r/o e di una 
riduzione ferroviaria del 50TJ 
per i gruppi di almeno 10 per­
sone. 

La prima riduzione, della 
quale dovrebbero usufruire 
tutti i lavoratori a reddito 
fissò^per i quali Tallo prezzo 
delle tariffe ferroviarie è una 
pesante remora all'avvalersi 
pienamente del diritto al ri­
poso. potrebbe sostituire o 
modificare quelle già esistenti 
rivelatesi insufficienti. La fe­
conda invece interesserebbe 
particolarmente le trasferte 
delle piccole società sportive, 
le gite dei gruppi escursio­
nistici. dei circoli ricreativi, 
di tutti quei gruppi di citta­
dini che non avendo mezzi 
sufficienti per godersi l'intero 
periodo di ferie, possono con­
cedersi però un periodo set­
timanale di riposo. 

Nella lettera, viene fatto 
notare come le facilitazioni 
succitate siano già in vigore 
in numerosi paesi europei, e 
viene chiesto al ministro un 
colloquio fra lui e i rappre-
sentantì d e i m i - S - P 

rirtefrogoiioM è Gullo 
sulla (onrfanw rfi Kicolini 
A proposito della sentenza 

emessa il 29 aprile scorso 
dalla Corte di Assise d'Ap­
pello di Roma, con la quale, 
contro ogni legittima previ­
sione. è stata confermata la 
ingiusta condanna del parti­
giano Nicolini, il compagno 
Fausto Gullo ha presentato 
la seguente interrogazione: 

« Chiedo di interrogare l'o­
norevole ministro di Grazia e 
Giustizia per sapere come. 
dopo gli accertamenti del ca­
so. egli valuti e giudichi i'j 
seguente fatto. • 

Con sentenza della Corte dii 
Assise d'Appello di Roma, del 
20 febbraio 1953, Germano 
Nicolini, partigiano, venne 
condannato per omicidio a 22 
anni dì reclusione. Tale sen­
tenza fu poi annullata dalla 
Cassazione limitatamente al 
mancato riconoscimento del 
movente politico. In sede di 
rinvìo, la II Corte di Assise 
d'Appello di Roma, presiden­
te il dott. Nicola D'Amario e 
consigliere a latere il dottor 
Alfredo D'Ottavi, i l 29 apri­
le ut &, nonostante la deci­

sione della Corte Suprema, 
confermò, a carico di esso Ni ­
colini, la primitiva sentenza. 

La Corte di Appello, pur 
dovendo, come si è detto, 
giudicare esclusivamente sul 
punto se fosse o non da con­
cedere il movente politico, 
rimase in camera di consi­
glio per più di otto ore; ma 
tale lunga ponderazione non 
impedi che la sentenza di 
conferma, avendo dovuto a m ­
mettere il Nicolini al bene­
ficio del condono di cui alla 
lettera b) del n. 2 dell'art. 2 
dell'ultima legge di amnistia 
e indulto, cadesse nello stra­
no e inconcepibile errore di 
dichiarare ridotta ad otto an­
ni, invece che di otto anni, la 
pena inflitta. Per tale errore 
ha proposto, nei termini di 
legge, ricorso il sostituto pro­
curatore penera'.e. pubblico 
ministero di udienza. 

Ciò importa la conseguen­
za che la pena ancora da e -
spiare, anziché essere di po­
chi mesi, come sarebbe in d i ­
pendenza della errata appli­
cazione del condono, risulta 
invece di circa 4 anni. 

Questa considerazione, u-
nita alle altre suggerite dalla 
inesplicabilmente lunga per­
manenza in camera di consi­
glio e dalla marchiana stra­
nezza dell'errore in cui sa ­
rebbero incorsi due giudici 
togati, che pur applicano 
quotidianamente il recente 
provvedimento di clemenza. 
costituisce un fatto che non 
può né deve sfuggire all'e­
same e alla valutazione del 
ministro di Giustizia, essendo 
evidente che la decisione, per 
quanto si riferisce ai sei g iu ­
dici popolari, fu certamente 
determinata dalla considera­
zione che la pena ancora da 
scontare dal Nicolini dovesse 
essere soltanto dì pochi mesi. 

Si chiede l'urgenza ». 

La medaglia d'oro 
alla città di Ravenna 

RAVENNA. 28. — Al!» città dt 
Ravenna sarà consegnata j & me­
daglia d'oro al valor militare. La 
decorazione, concessa alla nostra 
città per l'eroico contributo di 
sacrifici e di sangue dei partigia­
ni e delia popolazione durante 
la guerra di liberazione nazio­
nale. sarà appuntata «ui gonfa­
lone del Comune, dal Presidente 
della Repubblica, Luigi Einaudi, 
H 12 giugno prossimo» 


